
 

 

 

 

 

OGGETTO: Stato di paralisi del programma "Mettersi in Proprio" (MIP) e incertezza sulle 

tempistiche di riattivazione dei servizi di accompagnamento all'autoimprenditorialità. 

 

PREMESSO CHE 

• il programma "Mettersi in Proprio" (MIP) è lo strumento strategico della Regione Piemonte per 

il supporto gratuito a disoccupati, inattivi e occupati (dai 18 ai 65 anni) che intendono avviare 

nuove attività d'impresa o professionali sul territorio; 

• il MIP offre servizi ad alto valore aggiunto, tra cui fino a 45 ore di consulenza personalizzata, 

tutoraggio e assistenza tecnica per la redazione del business plan attraverso una rete capillare 

di sportelli regionali; 

• in data 26 aprile 2026, presso il Grattacielo della Regione Piemonte, si è tenuto, alla presenza 

del Vicepresidente della Giunta regionale, della neo Assessora al Lavoro e dei vertici delle 

direzioni e agenzie competenti, l’evento "Politiche per l’imprenditorialità" per celebrare i 

successi del programma con la premiazione di imprese nate grazie al supporto di MIP; 

 

RILEVATO CHE 

• nonostante la retorica celebrativa, il programma MIP risulta di fatto inattivo: la 

programmazione è scaduta a fine 2025 e la proroga tecnica prevista fino al 30 aprile 2026 si è 

scontrata con l'esaurimento dei fondi disponibili; 
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INTERROGAZIONE A RISPOSTA IMMEDIATA 

ai sensi dell’articolo 100 del Regolamento interno 



• da mesi numerosi aspiranti imprenditori, pur riuscendo a iscriversi formalmente tramite il 

portale regionale, ricevono comunicazioni circa l'impossibilità di accedere ai servizi per carenza 

di budget, restando in una sorta di "limbo" burocratico; 

• tale stallo genera un danno economico concreto: i potenziali beneficiari sono spesso costretti a 

rimandare la costituzione legale dell'impresa per non perdere sostegno e contributi, bloccando 

di fatto nuove iniziative economiche sul territorio regionale; 

 

CONSIDERATO CHE 

• si configura un evidente cortocircuito amministrativo: i cittadini sono incentivati a iscriversi al 

programma ma restano impossibilitati ad accedere ai servizi, senza informazioni certe su tempi 

e modalità di riattivazione; 

• risulta pertanto paradossale, nonché irrispettoso nei confronti dell’utenza, promuovere 

iniziative celebrative relative ad un programma che, allo stato attuale, è privo di operatività e 

copertura finanziaria; 

 

INTERROGA  

L’ASSESSORE REGIONALE COMPETENTE IN MATERIA 

 

per conoscere le tempistiche certe e l'ammontare delle risorse stanziate per la riapertura 

operativa del programma MIP, garantendo l'immediata riattivazione dei servizi di consulenza e 

tutoraggio per gli aspiranti imprenditori attualmente in attesa. 


